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MILAN 
SAMPDORIA 
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JUVENTUS 
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Me. 
ing. 

0 
- 1 

- 2 

- 3 

- 4 

- 4 

- 5 

- 6 

- 6 

- 6 
- 7 

- 9 

- 1 0 

- 1 0 

- 11 

- 12 

- 13 
- 17 

11 reti:Silenzi (nellatote, Torino) 
9 reti: R. Bagglo (Juventus), Gullit (Samp-

doria) 
8 reti: Moeller (Juventus) 
7 reti: Ganz (Atalanta), Dely Valdes (Ca

gliari), Tentoni (Cremonese), Roy (Fog-
, già), Sosa (Inter), Fonseca (Napoli), 

Branca (Udinese) 
6 reti: Signori (Lazio), Zola (Parma), Platt 

(Sampdoria) 
5 reti: Dezotti (Cremonese) 

X ATALANTA-LAZIO 1-1 
1 CREMONESE-PIACENZA 4-0 
X FOGGIA-UDINESE 2-2 

X 
1 
2 

1 
1 
1 

X 
1 
2 
X 

GENOA-SAMPDORIA 
JUVENTUS-NAPOLI" 
LECCE-INTER . 

MILANI-TORINO 
REGGIANA-CAGLIARI 
ROMA-PARMA-, 

F.ANDRIA-LUCCHESE 
VICENZA-MODENA - . 
AVELLINO-PERUGIA 
GIARRE-SIRACUSA 

1-1 
1-0 
1-3 

1-0 
3-1 
2-0 

1-1 
2-1 
2-3 
0-0 

MONTEPREMI . ' L 34.470.967,370 
QUOTE: ai vincitori con -13- L. 11.708.000 

agli 8.220 vincitori con -12» L. 574.600 

CAGLIARI-PARMA 
GENOA-FOGGIA 
INTER-SAMPDORIA 

LAZIO-JLIVENTUS 
NAPOLI-ATALANTA 
PIACENZA-ROMA 

REGGIANA-LECCE 
TORINO-CREMONESE 
LUCCHESE-COSENZA 

MONZA-PISA ; 

PESCARA-ANCONA 
CARRARESE-MASSESE 
MANTOVA-BOLOGNA 

• La partita Cagliari-Parma sarà trasmessa 
da Tele + due alle ore 20.30 

• La partita Ascoli-Fiorentina si giocherà 
sabato 11-12, (Tele + due ore 20.30) 

ALEXANDER 

"TTST 
Domenica 12-12-93 / ore 14.30 

CAGLIARI-PARMA (20.30) : 

GENOA-EOGGIA 
INTER-SAMPDORIA 
LAZIO-JUVENTUS 
NAPOLI-ATALANTA 
PIACENZA-ROMA 
REGGIANA-LECCE, 
TORINO-CREMONESE 
UDINESE-MILAN 
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H A Marassi pari tra Genoa e Samp 
Mille colori e grande sportività sugli spalti: applausi reciproci 
fra i tifosi. Ruotolo segna dopo pochi secondi, poi risponde Platt 

A Genova vìnce 
lo spettacolo 
GENOA-SAMPDORIA 1-1 

GENOA: Berti, Petrescu, Lorenzlni (90' Corrado), Galante, 
Torrente. Signorini, Ruotolo, Bortolazzi, Detari, Skuhravy, 
Onorati (51 ' Cavallo) (12 Tacconi. 15 Nappi, 16 Ciocci) Ali. Ma-
selli 
SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, Serena, Gullit, Vierchowod. 
Sacchetti, Lombardo, Jugovlc (85' Salsano), Platt (9V Invernlz-
zi), Mancini, Evani (12 Nuciari, 13 Dall'lgna, 16 Bertarelli) Ali. 
Eriksson 
ARBITRO: Beschln di Legnago 
RETI: Ruotolo (G) al 1 ', Platt(S) al 42' 
NOTE: Sorata fredda, campo in discrete condizioni. Espulso 
Mancini (S) al 62', ammoniti Evani (S), Signorini (G) e Onorati 
(G). Spettatori 40.000 circa 

PAOLOFOSCHI 

tm Chi si aspettava dal derby 
di Genova una partita 0 rima
sto deluso. Le telecamere della 
pay-tv hanno infatti ripreso un 
match giocato a ritmo veloce e 
con molto agonismo, ma dai 
contenuti tecnici modesti. Giu
sto il pareggio finale, anche se 
forse i rossoblu hanno costrui
to un pochino di più. Grande 
spettacolo, comunque, da par
te del pubblico, forse condizio
nato dal particolarissimo clima 
elettorale in citta: alla fine, i ti
fosi hanno applaudito anche i 
giocatori delle squadre avver
sarie. 

La partita, comunque, inizia 
in salita per la Samp. Sono 
passati appena 33 secondi dal 
(ischio iniziale e il Genoa subi

to passa in vantaggio. Dalle re
trovie arriva al limite dell'area 
doriana uno spiovente di Bor
tolazzi. Vierchowod è in ag
guato, pronto a spazzare via il 
pallone. Ma Pagliuca, forse 
emozionato dalla diretta tele
visiva, si esibisce in un'uscita 
kamikaze e prova a liberare di 
testa. L'intempestivo interven
to dell'estremo difensore, vale
vole per la convocazione a 
•Mai dire gol", fa giungere la 
palla al limite, proprio sui piedi 
di Ruotolo. Il centrocampista 
genoano, freddissimo, control
ia, entra in area con Pagliuca 
fuori causa, e mette in refe d'e
sterno destro. 

La reaziono dei doriani ò im
mediata. Lombardo si produce 

in una bella azione personale 
e riesce a far giungere il pallo
ne a Gullit in area, ma la sua 
conclusione e di poco fuori. E 
siamo solo al 2', le premesse 
sono delle migliori... Ma come 
d'incanto la partita si spegne. 
Le due squadre giocano, si, a 
ritmo veloce, ma le emozioni 
latitano. 1 telespettatori, inve
ce, possono consolarsi con il 
commento della Gialappa's 
band, unica cosa piacevole 
della parte centrale della pri
ma frazione di gioco. Anche 
Silvio Sarta, il commentatore 
«serio» delle dirette sulla pay
tv, al 30' si tradisce. Dopo aver 
ripetuto varie volte che la parti
ta ò bellissima (convinzione o 
timorato rispetto per il datore 
di lavoro?), anche lui deve am
mettere che il gioco e «un po' 
confuso». Per vivacizzare la 
partita, dai microfoni della 
Gialappa's arriva un suggeri
mento tattico: «Ci vorrebbe 
Nembo Kid»r ma i due tecnici 
non raccolgono e sulle pan
chine nessuno si muove... Co
si, tra un rimpallo e l'altro, si 
arriva al pareggio della Samp
doria. Corre il 42', Jugovic di 
testa appoggia per Lombardo 
in area. L'attacante controlla e 
calcia da distanza ravvicinala,' 
ma il portiere genoano Berti re
spinge. Irrompe Platt e realiz
za. Al riposo, quindi, si va in 
parità. 

Comincia la ripresa, ma lo 

spettacolo in campo manca 
ancora: in questo senso, il pri
mo premio va sempre alla gen
te in tribuna. Jugovic mette al 
52' il pallone in relè alle spalle 
di Berti, ma il gol non e valido 
per un evidente fuorigioco. 
Dopo pochi minuti, Detari, con 
un assolo, costringe Viercho
wod a un anticipo in scivolata 
dentro l'area. Il tutto, però, 
senza troppa convinzione. La 
cronaca al 62' si arricchisce di 
un brutto episodio: il peggio 
della partita. Mancini si esibi
sce in un fallo cattivo (almeno 
nelle intenzioni) su Galante e 
viene espulso. Intanto, il difen
sore, con una brutta smorfia di 
dolore sul viso, si contorce a 
terra per gli effetti del colpo su
bito. La prima impressione e 
che l'arbitro abbia visto bene. 
La moviola però - e di ciò pos
sono avvedersene solo i tele
spettatori in poltrona-sembra 
proprio accusare il difensore 
genoano di una meschina si
mulazione: Mancini, dopo 
aver ceduto alla sua cattiveria, 
ha tolto la gamba... 

Ultima emozione, una delle 
poche dell'incontro, al 37': De
tari raccoglie una corta rtbatu-
ta di Pagliuca e calcia al volo, 
ma il palo respinge la sua con
clusione. E, alla fine, al prosce
nio restano solo le due tifose
rie. Stavolta hanno proprio 
meritato un 10 in pagella. 

Bella doppietta italiana nello sci 
dopo settimane di polemiche 

Deborah vince 
Tomba risponde 
con un trionfo 
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In testa al campionato 
ora ci sono i campioni 
Gli emiliani ko a Roma 
In B Fiorentina senza freni 

D Milan è solo 
Parma battuto 
La Juve avanza 
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Il sampdoriano Roberto Mancini, espulso nel derby genovese 

Il totocalcio 
^ 1 alle stelle: * 

34 miliardi e mezzo 
• • LECCE. Insultato e am
monito. È la strana storia ca
pitata ieri a Walter Zenga, 
portiere dell'Inter, preso di 
mira a Lecce dai tifosi della 
squadra di casa. Il «fattaccio» 
è avvenuto al 77': stanco del
le ripetute offese («Roberta 
ha bisogno di noi» -Roberta 
Termali, presentatrice televi
siva, e la compagna di Zen
ga -; «Lo stadio ha già sapu
to, Zenga è un gran cornuto»), il numero uno 
interista si è girato verso un gruppo di perso
ne -infermieri, fotografi e vìgili del fuoco -che 
si trovavano dietro la porta e ha detto loro 
qualcosa con toni concitati. L'arbitro Braschi 
si e accorto dell'accaduto, si e avvicinato a 
Zenga e ha estratto il cartellino giallo. Zenga, 
sorpreso dalla decisione del direttore di gara, 

Lecce: Zenga 
se la prende 
col pubblico 
Ammonito 

ha protestato. A quel punto 
Braschi, in modo perentorio, 
ha indicato come avverti
mento la via degli spogliatoi. 
L'episodio è finito lì. La mag
gior parte del pubblico, pe
rò, ha solidarizzato con Zen
ga: un coro di fischi ha co
perto i cori offensivi. 

Non 6 la prima volta, va 
detto, che in Puglia i portieri 

delle squadre milanesi vivono pomeriggi tor
mentati. A Foggia, il 17 ottobre scorso, i tifosi 
locali, per festeggiare il gol dell'olandese 
Roy. lanciarono un petardo contro Sebastia
no'Rossi, senza colpirlo. Il numero uno ros-
sonero si chinò per terra e rispedi il petardo 
al mittente, creando il panico nella curva dei 
tifosi foggiani. 

• • ROMA. Totocalcio in fe
sta: il montepremi di ieri ha 
stabilito il nuovo record, 
stracciando il precedente 
primato, vecchio di due anni. 
Il nuovo record è di ben • 
3-1.-170.967.370 lire. Il nume
ro «17», per una volta, non ha 
portato sfortuna agli scom
mettitori italiani che ancora 
una volta hanno riposto le 
proprie speranze di «riscatto 
economico» al totocalcio. 
Quello di ieri, infatti, era pro
prio il concorso numero 17. 
E pensare che quest'anno il 
totocalcio era 'cominciato 
parecchio sottotono e sem
brava che per il nuovo record 
si dovesse aspettare ancora 
parecchio. 

Con questo risultato, in
somma, si è conclusa una 
sorta di storica rincorsa del 
montepremi del totocalcio al 
primato assoluto, fermo da 
due anni, come s'è detto. Per 
la scedina numero M della 
stagione 1991-1992 vennero 
distribuiti ben 
34.199.207.G82 di lire. Imme
diatamente dopo, però, il 
montepremi della scedina 
calò bruscamente con l'au
mento del prezzo della sche
dina deciso proprio in quei 
giorni. L'aumento, in quel
l'occasione fu rilevante: 200 
lire in più a colonna, pari al 
33.3 "',, di cui la metà per 
l'addizionale a favore del fi
sco. 

Ricordate Triestina e Bologna? Una sfida d'epoca 
mt TRIESTE. No, la classifica 
la sto leggendo per il verso 
giusto, non 6 rovesciata. Sto 
sull'aereo, volo Roma-Trie
ste, ma il giornale e diritto, il 
sedile anche. Vediamo. Serie 
CI, girone A: Fiorenzuola 
punti 23, Spai punti 22... SI, 
Fiorenzuola, provincia di Pia
cenza. Ma in questo girone 
non ci stanno la Triestina e il 
Bologna? C'è il confronto di
retto, in questa prima dome
nica di dicembre. Sì. ci sono, 
ma per trovarle nella classifi
ca bisogna scendere, scen
dere... Oltrepassare anche il 
Chicvo, che ha 18 punti. Ec
co, il Bologna arranca a quo
ta 16, con la Pro Sesto. La 
Triestina sta due punti più 
sotto, con il Leffc: zona retro
cessione. Proprio una caduta 
a vite; e facciamo gli scongiu
ri per l'aereo. 

È stata una settimana brut
ta per il Bologna. L'ennesima 
partita deludente, il cambio 
dell'allenatore, le dimissioni 
da direttore sportivo di Eral
do Pecci, una delte ultime 

glorie della storia in rossoblu. 
Non si era ancora toccato il 
fondo, evidentemente, con la 
retrocessione dalla B, il giu
gno scorso, bruciati nello 
sprint salvezza daP'Andria. 
Ne con il fallimento societa
rio, sotto i colpi di maglio 
della gestione Casillo. La CI 
è stata sinora un altro calva
rio. E pensare, l'anno che 
verrà (per dirla con il bolo
gnese Lucio Dalla) saranno 
irent'anni giusti dall'ultimo 
scudetto, quello «mitico», 
conquistato con Fulvio Ber
nardini in cabina di regia. 
Stadio Olimpico, 7 giugno 
'6-1, «Fuffo» e più mago del 
mago Herrera e mette sotto, 
nello spareggio, la grande In
ter. Inserisce Capra come ala 
tattica, gli avversari - dopo 
un improvvido ritiro in mon
tagna - si spolmonano nella 
calura romana. Due a zero. E 
elùse lo scorda, il Bologna di 
quella stagione? Negri, Furia-
nis, Pavinato... Ah, tutte quel
le figurine, le formazioni cita
te a memoria. Dalla Juve di 

capitan Bonipcrti al Milan di 
Gre-No-Li, fino al Cagliari di 
Gigi Riva. ...Tumburus, Jani-
eh, Fogli (già, il grande Ro
mano è ancora II, sotto le 
due torri, ad allenare la squa
dra primavera, che malinco
nia). Siamo arrivati all'attac
co: Perani, Bulgarelli, Niel-
sen, Haller, Pascutli. 

E siamo arrivati anche so
pra Bologna, in questo volo 
dei ricordi. E allora, onore a 
tutti i sette scudetti di questo 
sodalizio, anno di nascita 
1909, 53 stagioni in serie A. 
«Il Bologna e uno squadrone 
che tremare il mondo fa». E si 
capisce. Con Schiavio e San
sone, Monzeglio e Andreolo, 
Biavati e Puricelli. Fino a Pi-
vatelli e Cervellati. Ma, ades
so, non fa tremare neanche il 
Fiorenzuola. Le luci del gran
de calcio si accendono sulla 
vicina Parma, e anche altre 
insegne della provincia emi
liana sventolano nel massi
mo campionato. I bolognesi, 
orfani del pallone, si rifugia
no nel basket, negli allori del-

È finita 1 a 0 per la Triestina; in campo 
c'era la solita passione agonistica, ma 
in tribuna la nostalgia si tagliava a fet
te. Triestina e Bologna sono socielà 
storiche del calcio italiano: il loro pas
sato è pieno tli allori e campioni. Ma 
adesso navigano in brutte acque, tan
to brutte che nemmeno la permanen

za in serie CI, per loro, oggi come oggi 
appare scontato. Noi abbiamo scelto 
di andare a vedere questa partita an
che per ricordarvi la storia di due so
cietà gloriose, lustro di due città che in 
fondo sono anche assai diverse fra lo
ro. Ieri, poi, la gente di Trieste pensava 
anche al sindaco che verrà... 

DAL NOSTRO INVIATO 

la vecchia Virtus, e tifano per 
Alberto Tomba. Città colta, 
pubblico civile allo stadio 
Dall'Ara. Che non ci sia più 
spazio, qui, per un calcio che 
sembra essere ogni giorno 
più violento e mercenario? 

È una riflessione che si ri
pete all'arrivo a Trieste. Do
ve, più che altrove, le vicende 
di questo sport paiono con
segnati; ai cieli rarefatti della 
nostalgia. Parlatene con un 
triestino, e vi dirà di glorie 
passate. È dagli anni Cin
quanta che il calcio d'elite 
non abita più qui. Nata con 

FABIO INWINKL 

lo sbarco dei bersaglieri, nel 
' 1-8. l'«Unione» non vanta cer
to i successi del Bologna. Ma 
conia pur sempre trentanni 
trascorsi nella massima serie, 
e nomi illustri, come Colaussi 
(.uno dei protagonisti dei 
mondiali vittoriosi del '38) e 
Pasinato. Rocco e Tievisan, 
Blasou e Peiris, fino a Maldi-
ni. Nel M8, un secondo posto 
in campionato alle spalle del 
grande Torino. Poi, il lungo 
declino. Rocco, come allena
tore, non ha fortuna nella sua 
città (poco male, era giù ca
pitato a Svevo). Di caduta in 

caduta, si ìinirà in serie D, si
no a giocare (e perdere) un 
derby stracittadino con una 
compagino di rione, il l'on-
ziana. Lontanissimi i tempi 
immortalati dalle poesie di 
Saba («La vostra gloria, undi
ci ragazzi, come un fiume 
d'amore orna Trieste...»). Un 
sussulto quasi dieci anni fa, il 
gran balzo in A mancato nel
le ultime domeniche (e la 
squadra del «bomber» De 
Falco). Poi, di nuovo giù. 

Anche qui - e un altro pa
rallelismo con Bologna (e 
non certo casuale) -sulle ro

vine del foot-ball fa fortuna il 
basket. E così, se le maglie 
rossoalabardate sfangano 
nelle retrovie, quelle più sofi
sticate della Stefanel svetta
no in testa alla classifica di 
Al. Ma ecco che l'arrivo allo 
stadio mette in evidenza un 
altro paradosso. Quello di un 
impianto modernissimo, co
struito in questi anni subito 
olire il vecchio «Grezar», che 
ora appare come una grande 
occhiaia vuota: e a pochi 
passi dalla tragica Risiera di 
San Sabba, alte mura che rin
serrano i resti del lager nazi-
sla. Il nuovo gioiello ospita in 
questi mesi - spalti quasi de
serti - le disfide della terza 
serie. Unica parentesi, il M 
aprile scorso, l'arrivo della 
nazionale, per l'incontro 
«premondiale» con l'Estonia. 
Folla, tanto entusiasmo, oltre 
lo spessore della partita. 
•Trieste 10, Italia 2». titolerà 
all'indomani la «Gazzetta». 
Ma, appunto, solo una pa
rentesi. Adesso, il tempo di 
scorgere il busto eretto al 

«paròn», si entra a consuma
re il pasto di tutte le domeni
che. 

Tribune semivuote, sono 
gli ultras a dar voce al grande 
catino. Alcune decine i bolo
gnesi (ci sono anche le 
«girls» e i «capottali»), sup
portati però da un gruppo di 
udinesi. Sì, con la loro squa
dra impegnala nella lontana 
Foggia, i «cugini» friulani son 
venuti qui a dar contro alla 
Triestina. Succede anche 
questo: come dire, e sempre 
più difficile impiegare il tern-
po libero... Gli sfottò si spre
cano, insieme ai lumogeni 
d'avvio, sotto le alte travatu
re. L'annuncio delle forma
zioni segnala che il portiere 
degli ospiti si chiama Cervel
lati, e pare una cattiveria per 
rendere più grave il quadro. 
In effetti son due squadre che 
fanno una gran fatica a muo
vere quel pallone, la partita si 
snoda tra passaggi sbagliati e 
«sceneggiate» per fallì inesi
stenti o esagerati. Sembra un 
tirare a campare, poi nella ri

presa i locali si rianimano, at
taccano con più convinzio
ne. Paradossalmente, il loro 
elemento più pericoloso è un 
difensore, il «vecchio» Cero
ne. Sarà lui a mettere a segno 
il gol partita, senza apprezza
bili reazioni avversarie Pro
prio conciato male questo 
Bologna, quelle casacche 
rossoblu in giro per il campo 
sembrano uscite da una reci
ta di filodrammatici. 

Finisce senza grandi sus
sulti, quelli di casa si accon
tentano, coi tempi che corro
no. E poi, battere il Bologna 
da sempre soddisfazione, vi
vaddio. In settimana il presi
dente De Riù (titolare della 
Fissan, dorato "esilio» a Mon
tecarlo dopo vari guai giudi
ziari) consegnerà i «resti» so
cietari dell'-' Jnione» al nuovo 
sindaco, che i triestini stanno 
votando mentre allo stadio si 
gioca. Lui, De Kiù. dopo dieci 
anni si è scocciato di tirate 
avanti da solo. Una grana in 
più al palazzo municipale. 
Questo benedetto calcio... 
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